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Premessa  

Il presente documento di valutazione è predisposto preventivamente alla fase di appalto, in 

ottemperanza all’art.26 del D.lgs.81/2008, e presenta una valutazione ricognitiva dei rischi da 

interferenze tra attività che potenzialmente potrebbero derivare dall’applicazione del contratto. 

Qualora l’Appaltatore dovesse individuare eventuali rischi non segnalati o, nel corso di 

esecuzione dell’appalto, dovessero emergerne di ulteriori per i quali sia necessario adottare 

specifiche misure aggiuntive di prevenzione e protezione, o in caso di subappalto, lo stesso 

dovrà sottoporre alla Stazione appaltante le modifiche e/o integrazioni ritenute opportune. 

Questa procederà quindi alla rielaborazione del presente documento di valutazione che dovrà 

essere nuovamente sottoscritto da entrambi i contraenti. 

Come precisato dal citato art.26, dal coordinamento delle misure di prevenzione sono esclusi i 

rischi specifici propri dell’attività dell’Appaltatore o dei singoli lavoratori autonomi; a tale 

proposito l’Appaltatore dovrà presentare il proprio Piano Operativo di Sicurezza. 

  

Verifiche preliminari all’affidamento 

L’affidamento dell’appalto è subordinato alla verifica dell’idoneità tecnico-professionale, ovvero 

della conformità e compatibilità dell’iscrizione alla Camera di commercio con l’esecuzione delle 

opere commissionate, della regolarità degli aspetti contributivi e dell’ottemperanza in materia 

di igiene e sicurezza sul lavoro. 



 
 
  
   

Pertanto, faranno parte integrante del presente documento: 

- Documento Unico di Regolarità Contributiva della ditta in corso di validità (o documento 

equivalente); 

- Certificato di iscrizione alla Camera di Commercio (o documento equivalente); 

- Dichiarazione della Ditta circa l’ottemperanza alle misure di igiene e sicurezza sul lavoro. 

Anche per ciascuna eventuale Ditta subappaltatrice dovranno essere richieste le informazioni 

suindicate. 

 

Oggetto dell’appalto 

L’appalto consiste principalmente nella realizzazione di nuovi depositi in legno con manti di 

copertura in lamiera e cisterne per la raccolta dell’acqua piovana, previo smontaggio di quelli 

esistenti e approntamento dei basamenti in cls, nonché realizzazione di pergolati leggeri, 

piccole modifiche all’impianto idrico-fognario, manutenzione dei vialetti ed eventuale rimozione 

di rifiuti, come da elaborati grafici e computi metrici allegati al Foglio patti e condizioni. 

 

Descrizione dei luoghi e individuazione dei rischi idi interferenza 

In questa fase, i rischi individuabili sono quelli intrinseci a lavori in parchi, giardini e aree verdi 

aperti al pubblico e quindi derivanti da interferenze con le attività che normalmente vi svolgono 

l’utenza e loro animali domestici, personale della Stazione appaltante, altre aziende addette 

alla pulizia o alla manutenzione del Parco “2 giugno alla Porada”; i rischi specifici andranno 

verificati e circostanziati prima dell’inizio dei lavori in appalto. 

Nello specifico i lavori saranno prevalentemente all’interno delle aree adibite a orti urbani, già 

recintate con rete metallica fissa che non consente l’accesso di persone estranee non 

autorizzate. 

Durante l’esecuzione di tali lavori si interdirà l’accesso negli orti anche agli assegnatari; 

laddove possibile sarà loro concesso ma limitatamente alle particelle, per attività colturali 

strettamente necessarie e in assenza di attività del cantiere, delimitando opportunamente il 

percorso per raggiungerle; a tal proposito si esporranno avvisi e segnaletica. 

Soltanto i lavori di rimozione dei servizi igienici presso il parcheggio, e chiusura dei relativi 

allacci idrico e fognario, si svolgeranno al di fuori delle aree recintate; in tal caso l’area 

interessata dovrà essere opportunamente segnalata e/o delimitata per tutto il tempo 

necessario. 

L’accesso alle aree adibite a orti urbani avviene attraverso un passaggio ciclopedonale 

condiviso coi fruitori del Parco; dovrà perciò esservi opportuna segnaletica di avviso 

dell’esistenza del cantiere e, in particolare, tale ingresso al Parco dovrà essere 

temporaneamente chiuso al pubblico per tutto il tempo necessario alle manovre dei mezzi e 

alle fasi di carico e scarico di materiale; in quest’ultimo caso, prima di procedere verificare che 



 
 
  
   

il mezzo sia stato assicurato contro spostamenti improvvisi e che le specifiche segnalazioni 

visive e acustiche siano funzionanti; inoltre, le manovre dovranno essere sempre eseguite da 

operatore specializzato, accompagnato da un uomo di supporto a terra con funzioni di 

coadiutore. 

All’interno del Parco e ovunque potrebbero transitare pedoni, ciclisti o animali si prescrive 

comunque una velocità dei mezzi non superiore a 10 Km/ora seguendo la segnaletica esistente 

o predisposta. 

Non occultare i presìdi e la segnaletica di sicurezza né ingombrare passaggi e vie di fuga con 

attrezzature e materiali di qualsiasi natura; non dovranno essere lasciate macchine o 

attrezzature in sosta all’esterno delle aree di cantiere, né rifiuti o materiale di alcun genere. 

 

Altre prescrizioni generali 

Prima di accedere alle aree interessate dai lavori, concordare col referente del Comune le 

modalità di effettuazione delle attività ed eventualmente formalizzare le misure di prevenzione 

e di protezione concordate. 

Il personale dell’Appaltatore, dell’eventuale Ditta subappaltatrice nonché i lavoratori autonomi 

devono essere muniti di apposita tessera di riconoscimento corredata di fotografia, contenente 

le generalità del lavoratore e l’indicazione del datore di lavoro.  

Indossare i dispositivi di protezione individuale ove prescritti. 

Con particolare riguardo al rischio biologico dovuto al contagio da Covid-19, il datore di lavoro 

è tenuto all’aggiornamento dei documenti e all’attuazione delle prescrizioni previste dal 

D.lgs.81/2008 in linea con le misure promulgate dalle autorità governative e sanitarie e loro 

future modifiche. 

 

Valutazione costi 

Di seguito una stima dei costi relativi alle misure protettive necessarie a eliminare o ridurre al 

minimo i rischi da interferenze in questa fase noti alla Stazione appaltante. 

Gli orti urbani sono già dotati di servizi igienici e acqua potabile. 

Descrizione Stima 

Segnalazione del cantiere, posizionamento dei cartelli indicanti lavori in corso e mezzi 

in manovra, impiego di personale dedicato nelle fasi pericolose, etc. 250 € 

Segnali, nastro, fettuccia colorata, etc. 50 € 

Transenne, recinzioni provvisorie, etc. 100 € 

Presìdi sanitari 25 € 

Misure Anti Covid 25 € 

Totale 450 € 



 
 
  
   

Numeri utili 

Numero unico europeo d’emergenza: 112 

Vigili del fuoco: 115 – 0362.223365 (Caserma di Seregno) 

Carabinieri: 112 – 0362.275700 (Caserma di Seregno) 

Polizia stradale: 113 

Polizia locale: 0362.263211 

Soccorso pubblico: 118 

Ospedale di Desio: 0362.3831 

Centro antiveleni: 02.66101029 (Ospedale Niguarda) 

Centro ustioni: 02.64442381 (Ospedale Niguarda)  

 

 

il progettista  

geom. Franco Formenti (*) 

 

 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(*) Documento informatico firmato digitalmente ai sensi del D.P.R. 28.12.2000 n.445 e del D.lgs. 7.3.2005 n.82, il 

quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa. 


